
fatto nella Giudea dal medefimo Quirinio . Ed ancorché niun ve- 
ifigio di ciò fi trovi preflb gli antichi Storici profani, pure è ba­
cante l’ autorità dell’ Evangelica , per iftabilirne la verità . E  tan­
to più dicendo egli , che Hcec Dejcripùo Prima ja 3 a eji a Prcejìde 
Cyrmo. Imperciocché quel Prima acconciamente fa d ed u rre/ch ia­
marli così quella Defcrizione, per diftinguerla dall’ a ltra , fatta 
nell’ Anno prefente . In qual Anno poi precifamente feguiffe la 
Prima delle fuddette Defcrizioni , cioè fe cinque, o fei, o fette ,
0 più Anni prima dell’ EraCriftiana.-non s’ è potuto chiarire finora.

Anno di C r i s t o  m i .  Indizione x i .  
di C e s a r e  A u g u s t o  Imperadore 5 1 .

rnnfoli / M a r c o  F u r i o  C a m i l l o ,
I S e s t o  N o n i o  Q u i n t i l i a n o .

A Q u e s t i  Confoli ordinarj , nelle Calende di Luglio furono 
fùrrcgati Lucio Apronio , ed Aulo Vibio Habito . T rova- 

vanfi(tf) già i ribellati Popoli della Pannonia e Dalmazia in gran-(a )Diol.ss< 
di Grettezze , perchè penuriavano cotanto di viveri , ches’ erano 
ridotti a mangiar dell’ erbe . Sopravvenne ancora un’ Epidemia , 
che mietendo le vite di m olt i , li ridufl'e ad un infelicifTimo flato, 
in guifa che già erano i più determinati di chiedere la pace j ma 
perchè s’ opponevano a tal rifoluzione coloro , che moffravano di 
credere inelòrabili i R om an i, niuno ofava di mandare Ambafcia- 
tori al campo nemico. Aflediò in quelli tempi Germanico una for­
te Città , e la coftrinfe alla refa. Queflo colpo fu cagione, che 
fenza’ più ilare in bilancio , Batone capo d e ’ D.almatini ribelli, mu­
nito di falvocondotto , venne ad abboccarli con Tiberio , per trat­
tare di pace . Gli dimandò Tiberio i motivi della già fatta, e tan­
to foftenuta ribellione. N e Jìete in colpa voi altri Rom ani, ani- 
mofamente allora gli rifpofe B a to n e , perchè a cujìodir le vojlre 
greggi" , avete inviato non de i Pajlori e de i cani, ma sì bene de
1 Lupi : che non erano già allora cofe pellegrine le violenze ed 
ingiultizie de gli Ufiziali R om ani, per le quali anche altri Popoli 
cercarono di fcuotere il g iogo . Augufto intanto trovandoli inqie-
to. per quefta guerra , la quale per atteftato di Suetonio ( ¿ )  fu e r e - ( b ) ^ / ^  
duta la più grave e pericolofa , che dopo quelle d e ’ Caitaginefi 
avefle patito il Popolo Romano ; e volendo egli effere più alla 
portata di udirne le nuove ,  e di provvedere a ì bifogni, era ve- .
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